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Una curva ben impostata è essenziale per 
essere veloci, visto che tutti i piloti sanno 
esserlo sul rettilineo semplicemente dando 
gas. Esistono diversi tipi di curve, saperle 
riconoscere è fondamentale. Come tutti 
sappiamo, la traiettoria è il percorso di un 
corpo in movimento, è può avere un raggio 
più o meno ampio. Se vogliamo essere 
veloci in pista, dobbiamo cercare di avere 
una traiettoria con il maggior raggio di 
curvatura poss ib i le , questo perchè 
impegneremo le gomme in misura minore e 
potremo quindi percorrere la curva con una 
maggior velocità . 
Nella figura, possiamo vedere in rosso la 
traiettoria che segue direttamente la curva 
con lo stesso raggio di curvatura, mentre in 
nero, la traiettoria che il nostro veicolo dovrà 
utilizzare per avere un raggio molto più 
ampio e veloce.
La traiettoria
Sebbene affrontare la curva possa 
apparire come un unica manovra da 
e s e g u i r e , i n r e a l t à d o v r e m o 
suddividerla in tre differenti fasi che 
chiameremo STACCATA, visibile nella 
foto in colore rosso, PERCORRENZA, 
con il colore verde  ed USCITA, con il 
colore blu.
Per imparare bene quali sono i criteri di 
s c e l t a , d o b b i a m o i m p a r a r e a 
riconoscere che tipo di curva abbiamo 
davanti. Esistono curve lente e curve 
veloci.
La traiettoria
In questo caso infatti, i l pilota 
proveniente da un lungo e veloce 
rettilineo, ritarderà il più possibile la 
staccata, rimanendo con il gas aperto 
per il tempo più lungo possibile. 
Effettuerà una staccata molto violenta, 
tenendo i freni fino dentro la chicane, 
l'accelerazione che segue la staccata, 
non è importantissima, occorre solo 
che sia costante e garantisca trazione 
al mezzo, questo perchè abbiamo da 
percor re re un t ra t to len to . E ' 
importante però arrivare dopo la 
seconda curva, con il mezzo ben 
stabilizzato in modo da cercare nella 
s e c o n d a p a r t e d e l l a c u r v a 
l'accelerazione per il tratto veloce che 
ne segue.
La traiettoria
Vediamo al lora la si tuazione 
opposta. Nella figura, possiamo 
notare come il pilota, arrivando da 
un rettilineo corto, si immette in una 
curva che precede un rettilineo 
lungo e veloce.
I n q u e s t o c a s o , b i s o g n e r à 
sacrificare la staccata della prima 
curva della variante, per poter 
accelerare durante la percorrenza 
ed uscire forte dalla seconda curva. 
La traiettoria
In questo esempio, arriviamo da un breve 
rettilineo ed abbiamo una curva a destra 
abbastanza stretta che precede un rettilineo 
lungo e veloce. In questo caso, dato il raggio 
della curva stretto e la necessità di 
accelerare molto in uscita, effettueremo una 
staccata molto lunga per conservare una 
buona velocità e ritarderemo molto il punto di 
corda per avere la vettura il più possibile 
orientata verso l'uscita della pista. Durante 
l'uscita, avremo modo di aprire il gas molto 
velocemente. 
La traiettoria
Le cu rve i n te rva l l a te da un 
brevissimo rettilineo, andranno 
affrontate come se si trattasse di un 
unica curva. Andremo a percorrere 
quindi un unica traiettoria, in entrata 
percorrenza ed uscita, con un solo 
movimento del volante. In questi 
casi è importante impostare bene la 
traiettoria dall ' inizio, evitando 
durante la percorrenza inuti l i 
spostament i de l vo lante che 
impedirebbero alla vettura di poter 
scorrere in velocità. 
La traiettoria
Durante la fase di STACCATA ed inserimento, la nostra vettura, comincia ad avvertire 
il fenomeno del trasferimento di carico. Il trasferimento di carico avviene nel momento 
in cui il veicolo subisce una qualsiasi accelerazione longitudinale (in frenata)  o 
trasversale (in curva).
Il trasferimento di carico
Vediamo nella figura, come in moto rettilineo, il carico sulle ruote rappresentato dal 
colore rosso, sia distribuito in maniera omogenea 
Il trasferimento di carico
In fase di frenata a ruote dritte, possiamo vedere il trasferimento di carico che si 
sposta in prevalenza sulle ruote anteriori. 
Il trasferimento di carico
Quando iniziamo ad inserirci in curva senza accelerare. Il carico rimane in 
prevalenza sulla ruota anteriore sinistra, mentre si scarica molto la ruota anteriore 
destra e le due ruote posteriori, soprattutto quella interna. 
Il trasferimento di carico
La corretta esecuzione della curva, 
prevede un’accelerazione immediata 
dopo la frenata.
In questo modo, il trasferimento di 
c a r i c o v i e n e b i l a n c i a t o i n 
accelerazione dopo che il veicolo ha 
ottenuto la giusta traiettoria. Infatti 
quando apriamo il gas, il carico 
lentamente torna anche sul retrotreno 
grazie all'accelerazione longitudinale.
La ruota anteriore è quella che 
sopporta più carico almeno nella fase 
iniziale.
Il trasferimento di carico
Giro di pista Melbourne
La telemetria
La Telemetria è una tecnologia informatica che permette la misurazione e la 
trascrizione di Informazioni di interesse all'operatore. 
La parola deriva dalle radici greche tele = lontano, e metron = misura.
La telemetria può inoltre suddividersi in diversi modi:
• Monodirezionale, si ha un flusso di dati in un'unica direzione, questi sistemi servono 
per il rilevamento dei dati
• Bidirezionale, si ha un flusso dei dati in entrambe le direzioni, con questi sistemi si 
può sia misurare che modificare a distanza un determinato parametro.
Questa inoltre può essere:
• In tempo reale, i dati inviati sono i dati istantanei
• al passaggio, i dati inviati, sono una raccolta di dati del giro o passaggio precedente
La telemetria
I piloti e gli ingegneri di pista guardano e riguardano i video (camera car) e la telemetria per 
capire le traiettorie e il comportamento della vettura.
Da notare parte della telemetria già visibile sul video:
 Posizione in pista, ricavata tramite accelerometro e sensori di movimento
 Dati accelerometrici istantanei espressi in volore di G
 Numero di giro che si sta percorrendo da quando si è accesa la vettura e il tempo del giro
 Ppressione sull’impianto frenante
 Apertura della farfalla dell’acceleratore 
 RPM istantanei (indicatore rosso)
 RPM a cui si  è effettuato il cambio marcia(a 9500 RPM rischiamo di rompere il propulsore)
 Marcia inserita
 Velocità istantanea
Filmato partenza autovettura GT
La telemetria
Vediamo il confronto della telemetria di 1 giro dei due piloti.
Il migliore è evidenziato dalle linee colorate.
La telemetria
Focus sulla percorrenza di una curva
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Un giro a Monza
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